
REGIONE PIEMONTE BU19 12/05/2016 
 

Comune di Volpiano (Torino) 
Deliberazione del consiglio comunale n. 9 del 04/04/2016 ad oggetto: "variante strutturale n. 
22 al P.R.G.C. vigente, ai sensi dell'art. 17, comma 4, della legge regionale 56/77 e s.m.i. - 
adeguamento del P.R.G.C. alla normativa in materia di industrie a rischio di incidente 
rilevante (R.I.R.) - approvazione del progetto definitivo". 
 

Il Consiglio Comunale 
(omissis) 
Delibera 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 17, comma 4, della L.R. n. 56/77 e s.m.i., il “progetto definitivo” 
della Variante Strutturale n. 22 al P.R.G.C. vigente, a firma dell’Arch. Enrico Bonifetto ed il 
corrispondente allegato tecnico definito “Rapporto ambientale - Elaborato tecnico RIR” con i 
relativi documenti, a firma dell’ing. Enrico Natalini dello studio MICROBEL s.a, depositati il 
30/03/2016 - prot. n. 7459 ed allegati all’atto originale: 
A. ELABORATI URBANISTICI: 
� Relazione illustrativa - modifiche cartografiche e normative; 
� Tabelle di sintesi; 
� Norme di attuazione – testo coordinato; 
� Tav 4.1 Centro storico ed Aree di contorno in scala 1:1.000; 
� Tav 4.2 (lato sinistro) Assetto Urbanistico del Centro Abitato in scala 1:2.000; 
� Tav 4.2 (lato destro) Assetto Urbanistico del Centro Abitato in scala 1:2.000; 
� Tav 4.3 Nuclei rurali  in scala 1:2.000; 
� Tav 3.1 (Nord) Assetto Urbanistico del Territorio comunale in scala 1:5.000; 
� Tav 3.2 (Sud) Assetto Urbanistico del Territorio comunale in scala 1:5.000; 
� Tav 2.1 (Nord) Viabilità e vincoli in scala 1:5.000; 
� Tav 2.2 (Sud) Viabilità e vincoli in scala 1:5.000; 
B. ELABORATO TECNICO R.I.R.: 
� Rapporto ambientale - Elaborato tecnico RIR, contenente i seguenti allegati: 
• Allegato 1: Elenco Attività Commerciali e Produttive; 
• Allegato 2: Individuazione e caratterizzazione degli elementi ambientali  vulnerabili; 
• Allegato 3: Individuazione degli elementi territoriali puntuali secondo i criteri del DM 9 maggio 
2001; 
• Allegato 4: Schede vulnerabilità territoriale; 
• Allegato 5: Schede vulnerabilità ambientale; 
• Allegato 6: Questionario acquisizione dati da aziende; 
• Allegato 7: Misure di prevenzione adottate dagli stabilimenti a rischio di incidente rilevante; 
oltreché: 
� Tavola 1:  Aree di esclusione e osservazione; 
� Tavola 2:  Elementi ambientali vulnerabili; 
� Tavola 3:  Elementi territoriali  vulnerabili; 
� Tavola 4:  Vulnerabilità territoriali; 
� Tavola 5:  Compatibilità territoriale. 
2. di dare atto che il “progetto definitivo” della Variante Strutturale n. 22 al PRGC vigente ed  il 
corrispondente allegato tecnico definito “Rapporto ambientale -  Elaborato tecnico RIR” con i 
relativi documenti, hanno recepito integralmente gli esiti della seconda conferenza di 
copianificazione e valutazione, avvenuta in data 29/02/2016 (con le osservazioni/pareri, espressi 
dalla Regione Piemonte e dalla Città Metropolitana e richiamati nelle premesse); tale dichiarazione 
viene resa nel rispetto del 14° comma dell’art. 15 della LR n. 56/77 e s.m.i. 



 
3. di dare atto che i contenuti dello strumento urbanistico generale non sono in contrasto con le 
prescrizioni, in salvaguardia, del Piano paesaggistico regionale, riportate nel Catalogo dei beni 
paesaggistici del Piemonte, prima parte, adottato con DGR n. 20-1442 del 18/05/2015 “Nuova 
adozione del Piano paesaggistico regionale (ppr) – LR 56/77 e smi”. 
4. di prendere atto che il progetto definitivo della Variante strutturale n. 22 al PRGC non presenta 
incompatibilità con il vigente Piano Territoriale di Coordinamento “PTC2”, approvato con DCR n. 
121-29759 del 21/07/2011 e con i progetti sovracomunali, precisando che la suddetta Variante non 
si pone in contrasto con le disposizioni delle Norme di Attuazione del “PTC2” immediatamente 
prevalenti sulla disciplina di livello comunale vigente e vincolanti anche nei confronti degli 
interventi settoriali e dei privati: articolo 8 “Misure di salvaguardia e loro applicazione”; comma 5 
dell’art. 26 “Settore agroforestale”; commi 1 e 3 dell’art. 39 “Corridoi riservati ad infrastrutture”; 
articolo 40 “Area speciale di Corso Marche” e del comma 2 dell’art. 50 “Difesa del suolo”. 
5. di prendere atto che risulta necessario il coinvolgimento delle Amministrazioni Comunali 
contermini, in quanto, tra l’altro, le stesse dovranno recepire, successivamente all’approvazione 
della presente Variante, le conclusioni dell’adeguamento alla normativa in materia di rischio di 
incidente rilevante, aggiornando i contenuti dei rispettivi Piani Regolatori, se interessati da 
eventuali vincoli. 
6. di prendere atto che la presente Variante Strutturale n. 22 al PRGC è stata esclusa dal processo di 
valutazione preventiva di assoggettabilità alla VAS, ai sensi del comma 9 dell’art. 17 della L.R. n. 
56/77 e smi. 
7. di prendere atto che la presente Variante strutturale n. 22 al PRGC non introduce alcuna 
modificazione in merito agli aspetti geologici e non influisce sulle prescrizioni e sulle azioni di 
salvaguardia di carattere idrogeologico già contenute nel PRGC vigente. 
8. Di prendere atto che la presente Variante strutturale n. 22 al PRGC vigente non presenta un 
aumento delle superfici produttive e terziarie, come risulta dall’allegato prospetto riepilogativo: 
 
 Attività 

produttive 
Standard (mq) 

 mq Residenziali Produttivi 
Margine di variazione del PRGC a seguito della 
variante 21 

78.807 
(-) 9.201 < (+) 2108<  

(+) 9.201 
Variazioni apportate con la variante 22 0 0 0 
Tot. in complesso  (+) 78.807= 

(+) 78.807 
(-) 9.201 < (+) 2108< 

(+) 9.201 
 
9. Di prendere atto che la Variante Strutturale n. 22 al PRGC non aumenta la capacità insediativa 
residenziale e pertanto vengono riconfermati n. 16714 abitanti, come definiti nelle precedenti 
Varianti al PRGC vigente. 
10. di demandare al Responsabile del Servizio Ambiente e Territorio i conseguenti ed opportuni 
atti gestionali,  ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della Legge Regionale n. 56 del 05/12/1977 e 
s.m.i. 
 

Il Responsabile 
del Servizio Ambiente e Territorio 

Monica Veronese 


